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Massiccia adesione allo sciopero in tutta la regione 

GRANDE GIORNATA DI LOTTA 
In tutte le province le manifestazioni e i comizi sindacali hanno visto la folta e combattiva partecipazione dei lavoratori 
Gli studenti si sono ovunque affiancati ai sindacati dando vita a forti ed entusiasti cortei - Lama ha parlato a Pesaro 

Inviato dal Laboratorio di analisi di Ancona 

Rapporto alla magistratura 
sull'acqua inquinata 

dal cianuro a Camerano 
Le fabbriche che non dimostreranno l'efficienza degli impianti depura 
tori resteranno chiuse - Gli aspetti da chiarire in tutta questa vicenda 

Le Marche si sono oggi 
fermate per rivendicare la 
modifica dei provvedimenti 
restri t t ivi del Governo e per 
il loro immediato impiego 
nei settori portanti , dal pun
to di vista produttivo ed 
occupazione, dell'economia 
nazionale. 

Allo sciopero proclamato 
dalla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL e svoltosi 
dalle 8 alle 12. hanno aderito 
i lavoratori di tu t te le ca
tegorie, mezzadri e coltiva
tori diretti . Nel corso dell' 
astensione (lo sciopero è sta
to di 8 ore per il personale 
della scuola, del commercio 
e i telefoni della SIP) si 
sono svolte manifestazioni 
in tu t t i i maggiori centri 
della regione. Una nota a 
pa r te m e n t a l ' imponente ma
nifestazione di Pesaro con 
Lucio Lama. 

PESARO — Ferme tut te 
le att ività, bloccati scuole. 
uffici, fabbriche: oltre 15 
mila persone sono scese in 
piazza per ascoltare il comi
zio del segretario generale 
della CGIL, Luciano Lama. 
e per partecipare al grande 
corteo che si è snodato per 
le vie del centro cittadino. 
Tu t t e le categorie dei lavo
ratori erano rappresentate : 
migliaia e migliaia di lavora
tori con le bandiere e gli 
striscioni, con le parole d' 
ordine della Federazione u-
ni tar ia . 

E' s ta ta una manifestazio
ne imponente ed indimenti
cabile, il segno tangibile del
la coscienza e della volontà 

Una dichiarazione 
di Righetti 

sulla situazione 
politica 

Pubblichiamo una dichiarazione 
del capogruppo socialista alla Re
gione. compagno Giuseppe Righetti. 
sulla situazione di crisi economica 
e politica e sull'atteggiamento del
le altre forze politiche. Eccone il 
testo integrale: 

« Quando il p s i , nel dicembre 
' 7 5 , dichiarò che la crisi economi
ca del paese aveva assunto dimen
sioni di grande rilevanza e che, 
pertanto, considerava inadeguata la 
politica del governo e non con
seguenti le misure economiche an
nunciate anche con i l piano di r i 
conversione industriate, non man
carono, da parte di diverse forze 
politiche, severe critiche all'atteg
giamento assunto dai socialisti. 

• In sostanza, allora, il PSI de
nunciò la gravità della crisi, l'ina
deguatezza del governo, l'esigenza 
di un governo di emergenza. 

« Le elezioni politiche anticipa
te. conscguenti al r if iuto di acco
gliere le proposte del P S I , si svol
sero con diversi partiti e molti 
giornali che accusarono il PSI di 
aver esagerato nella denuncia della 
gravità della crisi (gli ambienti po
litici democristiani, con il mini
stro Colombo in lesta, anzi, parla
rono addirittura di rilevanti sin
tomi di concreta ripresa econo
m i c a ) . Oggi la situazione econo
mica è giudicata da tutt i dram
matica. 

« C'è da chiedersi, se non si 
fossero già svolte le elezioni poli
tiche anticipate e fossimo stati 
prossimi alla scadenza normale del
le elezioni politiche (maggio ' 7 7 ) , 
quali sarebbero state le I o n e po
litiche capaci di farsi carico del
l'adozione di severe e impopolari 
misure economiche e fiscali e co
me, di conseguenza, si sarebbe po
tuto far fronte al precipitare della 
crisi economica. 

« Avremmo avuto attualmente 
un governo in fase pre-elettorale e. 
probabilmente. pochi sarebbero 
stati i partit i disposti a sostenere 
incisivi e duri provvedimenti con
t ro l' inflazione, e la crisi econo
mica sarebbe stata ancora più 
vasta. 

« Sono, queste, riflessioni che è 
Opportuno siano latte soprattutto 
da parte di lu t t i coloro che han
no criticato spietatamente i l PSI 
per la crisi governativa del gen
naio ' 7 6 e per le elezioni politiche 
anticipate, conscguenti al r i i iuto di 
accogliere le proposte politiche e 
le richieste programmatiche del P S I . 
che anche attualmente, perché so
no ancora pienamente attuali , sono 
oggetto del dibattito politico Ira 
I par l i t i , nel Parlamento, nel mo
vimento sindacale e nel paese. 

• Forse, se all ' inizio del 1 9 7 6 . il 
PSI fosse slato compreso e le sue 
proposte fossero state recepite fa 
crisi economica non sarebbe così 
grave e la situazione politica cosi 
Incerta. » 

di lotta di grandi masse di 
popolo. 

La grande folla è confluita 
in piazza del Popolo, dove 
hanno parlato, prima del 
compagno Lama, il segreta
rio provinciale della UIL 
Giuseppe Taras , il segreta
rio regionale della CISL O-
tello Godi. 

i 
' ANCONA — In provincia 

di Ancona si sono t snute 
numerose manifestazioni di 
zona, nell 'ambito dello scio
pero di 4 ore, a Senigallia, 
Osimo, Fabriano, Jesi, oltre 
che nel capoluogo. 

A Jesi un corteo di migliaia 
di lavoratori ha percorso le 
vie centrali, presenti dele
gazioni di t u t t e le maggiori 
fabbriche dell'area industria
le (SIMA, Pieralisi, MG. Lo 
la), numerosi studei:'.. - una 
rappresentanza dell'UDI. Al 
comizio al tea t ro Pergolesi 
ha partecipato anche il sin
daco Cascia e i dirigenti sin
dacali Avenali e Santini . 

Ad Ancona i lavoratori del
l'area portuale hanno forma
to un corteo a piazza della 
Repubblica, cui si sono af
fiancati. man mano, gli stu
dent i , i bancari , gli inse
gnanti, ì telefonici, i lavora
tori degli Enti locali, una 
folla di cit tadini. 

Negli striscioni e nei car
telli. gli slogans vecchi e nuo
vi per rivendicare la costru
zione del nuovo cantiere do
rico, per il potenziamento 
della cantieristica minore, la 
riforma della mezzadria, con
tro il blocco della scala mo
bile. A piazza Roma, al co
mizio sono intervenuti Da-
neri. della Segreteria della 
CGIL ee Crea, segretario 
confederale della CISL. 

MACERATA — Buon suc
cesso dello sciopero regiona
le anche nel Maceratese. La 
manifestazione centrale si è 
tenuta in Piazza Cesare Bat-
tistii, nel capoluogo: dopo 
una breve introduzione del 
segretario provinciale della 
CGIL Ernesto Cicconi. h a 
par la to Luca Borgomeo. del 
direttivo nazionale della Fe
derazione uni tar ia . Dopo es
sersi riferito ai temi nazio
nali della giornata di lotta 
Borgomeo ha det to che la 
disoccupazione intellettuale è 
una delle piaghe da estirpare. 

Massiccia la presenza ope
raia con tu t t i i Consigli di 
fabbrica della provincia. 

Dopo il discorso di Borgo-
meo, c'è s ta to un tentativo 
di provocazione da par te di 
alcuni aderenti al gruppo di 
Lotta Continua. Sono stati 
subito isolati dai consigli di 
fabbrica di Civitanova e mes
si a tacere. Grande la pre
senza alla manifestazione de
gli studenti e dei lavoratori 
dei trasporti , scarsa invece la 
partecipazione dei dipendenti 
pubblici e dei contadini (que
sti ultimi t ra t tenut i dal mal
tempo). 

ASCOLI PICENO — Neil-
Ascolano la partecipazione 
allo sciopero è s ta ta notevo
le soprat tut to nelle fabbriche 
e nelle scuole. 

Nel capoluogo il corteo è 
part i to dal piazzale della sta
zione raggiungendo Piazza 
del Popolo. Ha par la to Vitto
rio Franco della segreteria 
nazionale della UIL. Oltre 
agli operai della CEAT. del
la cartiera Mondadori, della 
Elettrocarbonium. ed altri 
importanti stabilimenti han 
no scioperato — questi per 
ot to ore — i dipendenti del 
settore commercio per il mi
nacciato licenziamento delle 
lavoratrici della Standa. 

Oltre l'80', delie fabbriche 
di San Benedetto hanno chiu
so i battenti . Una grande as 
semblea si è svolta al cine 
ma Dalle Palme dove ha par
lato il compagno Forte se
gretario provinciale della 
CGIL. 

A Fermo i lavoratori e gii 
studenti si sono riuniti nel
la Sala dei Ri t ra t t i la causa 
del maltempo) dopo un cor
teo che è part i to dalle porte 
della ci t tà fino a Piazza del 
Popolo. Il comizio è stato te
nuto da Sandro Cipollari. re
sponsabile di zona della 
CGIL. 

Ad Ancona seduta 
pubblica del 

Comitato regionale 
delle COOP 

Un momento della manifestazione di ieri ad Ancona 

Avrà ' luogo questa mat
tina nella sala della pro
vincia di ancora, una se
duta pubblica del Comitato 
regionale della Lega delle 
cooperative: l'iniziativa è sta
ta presa in relazione alla gra
vità della crisi e alle minacce 
di un blocqo o, in ogni caso, 
di un ral lentamento deli'atii-
vità del movimento coopera
tivo. 

« Per questi motivi — anno
ta lo stesso Comitato regio
nale della Lega — la seduta 
pubblica ha il compito di ac
celerare e far divenire più 
serrato il confronto aperto 
dal movimento con le forze 
sociali e politiche delle Mar
che soprat tut to in quei setto
ri dove nessuna iniziativa di 
r isanamento è credibile sen
za il determinante apporto 
della cooperazione, vale a di
re l'agricoltura, la pesca, la 
distribuzione e l'edilizia abi
tativa ». 

i Nell'occasione, la Lega ha 
pubblicato un sunto della sua 
at t ivi tà nelle Marche nel
l'ultimo anno. 

Un sopralluogo del Consorzio Acquedotto Valle dell'Esino 

La sorgente di Gorgovivo 
dà 2400 litri al secondo 

Presenti rappresentanti di tutti i comuni consorziati — Si spera di coprire tutto il fabbisogno 
di acqua entro il 1979 — A colloquio con il compagno Remaggi presidente del Consorzio 

Si lavora alacremente all'acquedotto di Gorgowivo 

Complesso sorgentizio di 
Gorgovivo, nel territorio di 
Serra San Quiricoiè qui che 
nasce l 'acquedotto consortile 
della Valle dell'Esino, che 
soddisferà a conclusione dei 
lavori il fabbisogno idrico de
gli otto comuni aderenti al 
Consorzio (Ancona, Jesi, Chia-
ravalle. Monte S. Vito. Mon-
sano, Montemarciano. Falco
nara Mari t t ima e Senigallia) 
aventi complessivamente una 
popolazione residente di oltre 
250 mila abi tant i . 

Gli impianti sorgentizi e ie 
opere già eseguite, sono s ta te 
al centro di una visita da 
par te di alcuni rappresentanti 
dell'assemblea e del Consiglio 
di Amministrazione dei con
sorzio. Erano presenti tra gii 
altri , oltre il presidente Re
maggi, i! sindaco di Monsano 
Pietroni. il sindaco di M. San 
Vito Polonara. l'ing. Fabbri. 
Moruzzi. Belfiori. Ravaioli per 
il comun- di Ancoia . il geo
metra Gara per Falconara, e 
i geometri Piccinini e Torelli 
e il ra^ionier Carotti per il 
comune di Jesi. 

La sorgente si manifesta 
con sgorghi diretti nell'alveo 
del fiume Esino, nel tronco 
compreso tra la confluenza 
del "fosso della Grotta e il 
ponte della strada per Domo. 

Il regime della sorgente — 
ci ha faito notare il direttore 
dei lavori ing. Bernardini — 
è molto regolato: le m.sure 
effettuate in tempi diversi. 
hanno dato valori della por
ta ta compressiva, mai infe 
n o n a 2.400 litr. al -secondo. 
O.tre la quan-.-.a. !e a n a \ s i 
eh.miche hanno anrhe »'cc:*r 
Utto l'ottima qu-il.ta ot.'.o a--
que 

Per centro si è so.o regi
s t ra ta una certa difficolta (do
vuta ai particolare meccani
smo dell\ sorgente» per quan
to riguarda la captazione del
le acque." Per tale i idispen-
sabile operazione si e resa 
infatti necessaria la realizza
zione di particolari cunicoli 
che raggiungono in profondi
tà le form'azioni acquifere. 

partecipazione via etere « Centralismo aggiornato » 
In questi settimanali a manoscrit

ti radiofonici e televisivi del 1976 » 
si sta cercando di sminuzzare e 
ammorbidire la dura pagnotta del
la riforma Rai, per farla digerire 
a quanti pur non essendo addetti 
ai lavori, sono i destinatari dei la
vori e delle neghittosità, e gli unici 
in grado — volendo — dj imporre 
mutamenti sostanziali: mi riferisco 
a tutti quei marchigiani che vo
tano per il rinnovamento politico. 
e poi subiscono l'immobilismo e la 
ghettizzazione delle periferie da 
parie della radio di viale Mazzini. 

Al convegno di Aosta un giorna
lista in vena di sottigliezze verbali 
ha definito questi primi mesi di 
riforma il passaggio dall'oracolo 
berna^eiano all'oracolo in condo
minio. 

CONDOMINIO ORACOLARE — 
Voleva dire che una certa idea 
della Rai, centralizzata ma effi
ciente, ricca anche se asservita al 
Governo e in particolare ad una 
corrente del partito di maggio- • 
rama aveva in fondo retto per 
molti anni. 

Bernabei aveva ripreso un mo
dello impostato dal fascismo (a 
Tonno l'amministrazione, a Roma 
le decisioni con il filo diretto con 
ti potere governativo) facendolo 
diventare uno strumento costoso. 
fazioso, ma efficiente. Oggi si spo
sta l'accento su nuovi poteri emer
genti (il Parlamento, le Regioni, 

gli Enti locali/ ma m realta ta'.e 
processo avanza senza convinz.one. 
con vischiosità e resistenze di trop 
pi, e con la permanenza di errori 
di fondo quale appunto la persi
stente convinzione che la radio
televisione sia p:u un « oracolo» 
che uno strumento di partecipai o 
ne popolare. 

E m verità ad Aosta al di la del 
. lo spettacolo offerto alla platea 
assai sofisticata da Fmocchtaro e 
da Vittorino Colombo ' rispetta a 
mente numero uno Rai. e ministro 
addetto ai lavori/ che si sono aper
tamente attaccati su questioni ni 
definitiva marginali, e emersa la 
volontà delle Regioni, dei sinda
cati, dei partiti, di riprendere con 
più forza la lotta per riformare ia 
azienda pubblica, in presenza di 
una fortissima e agguerrita mas
sa di contestatori al monopolio 
pubblico. 

AOSTA DELLE ANTENNE -
Nessun precedente contegno del 
cosiddetto «fronte riformatore* si 
era svolto in presenza di tanti ele
menti di attacco al monopolio. Le 
radio private legittimate dalla Cor
te costituzionale, le tv pseudo este
re, ti mancato decentramento idea-
tivo produttivo, l'inquietante esisten
za dei Comitati regionali radiote
levisivi con incerti poteri e rela
tivi contatti con le Regioni, sono 
stati elementi di novità sostanziale 
che hanno pesato sui lavori che 

si sono svolti ad Aosta. 
E' importante che in tale con

tato sia nuovamente emersa la 
volontà comune delle Regioni ita
liane di difendere in modo attivo 
e convinto :l monopolio da rifor
mare. Cer.o. tale difesa a<sume 
oggi contenuti nuovi e specifici 
E non e male che esista un po' di 
allarme 'dovuto alle tv pseudo 
estere: alle radio private: alle »rc-
certezze^z^endali Rai: ecct se ta-
l&a,:.iirlj^^'rue a serrare le file 
e ad assumere rapide e puntuali 
iniziative. 

LA DOMANDA MARCHIGIANA 
— Uno dei tre relatori di Aosta, 
l'assessore Fontana (de) ha de
nunciato dalla tribuna il centrali
smo aggiornato • dalla Rai che 
stenta a mettere in piedi quel de
centramento ipotizzato dal Parla
mento e richiesto esplicitamente 
dalla Corte costituzionale. Fonta
na ha parlato di una persistente 
«prassi trasformistica che propone 
un decentramento tutto interno 

all'azienda, senza uscite laterali. 
e quindi senza una effettiva pos
sibilità delle Regioni di essere pre
senti nel discorso complessivo». 

Nelle Marche tale tendenza sareb
be letale ad ogni progresso, e signi
ficherebbe la definitiva mortifica
zione degli stessi attuali operatori, 
programmisti, tecnici, ecc. della se
de Rai. Di questo problema si è 
discusso in maniera serena • at

tenta in un recente incontro tra 
dirigenti e tecnici della sede Rai 
di Ancona con il CRSRTV mar
chigiano. anche in previsione del
l'avvio delle trasmissioni previste 
dal Consiglio di amministrazione. 

Entro la fine di novembre, infat
ti, al tradizionale Gazzettino che 
la Rai mette in onda nelle Marche 
si aggiungerà una fascia di pro
grammi regionali. Su tale fascia i 
soggetti aventi diritto potranno 
chiedere il famoso «accesso», ma 
soprattutto su tale fascia si misu
rerà la capacità del servizio pub
blico di esprimere le realtà ed i 
problemi marchigiani in modo di
verso dal passato, non tanto per 
fare « concorrenza » alle radio li
bere (alle quali semmai si farebbe 
concorrenza il giorno che ci si deci
desse ad istituire quelle radio cit
tadine pubbliche promesse troppo 
tempo fa da Finocchiaro...t quan
to per esprimere un discorso nuo
vo, accanto alla attuale program
mazione nazionale, che dia final
mente un volto unitario e reale al-

f.a nostra regione. 

E* un compito arduo quello che 
dovranno affrontare le maestran
ze ed t dirigenti Rai marchigiani, 
soprattutto se dovranno farlo m 
presenza di ambigui ritardi ro
mani. Ma è interesse di tutti noi 
che tale esperimento riesca. 

Mariano Guzzini 

Un'opera colossale eseguita 
dal 1970, con oltre 1300 me
tri di cunicoli ,n galleria. 11 
camere di sollevamento (con 
pozzi in roccia), una cabina 
di trasformazione. 

Lo scopo del Consorzio — 
come abbiamo g i s - d e t t o — 
è quello di poter garantire 
— si prevede entro il 1979 — 
la copertura del fabbisogno 
dei Comuni consorziati, alcuni 
dei quali versano, per quanto 
riguarda il problema acqua, 
'n condizioni al limite della 

l sopravvivenza. 
1 Ad Ancona, ad esempio. 
i l'uso delle acque minerali è 
! divenuto un fatto ormai ge-
I neratizzato e quotidiano, men

tre a Senigallia, specialmente 
I duran te il periodo estivo. 

quando la popolazione raddop
pia per la presenza dei turi
sti, l'acqua deve essere ra
zionata o addiri t tura manca 
del tut to in certe ore della 
giornata. Si capisce quindi fa
cilmente l ' importanza del
l'opera idrica in costruzione. 
ed in .^articolare della realiz
zazione dell 'intera condotta 
addu t tnee principale fino a 
Falconara, cioè fino alla di
ramazione a Nord per Seni
gallia e a Sud per Ancona. 

Tenendo conto delle opere 
già realizzate, del ri tmo at
tuale e delle difficoltà tecni
che. questi lavori fondamen
tali. consistenti nelia costru
zione dell'asse portante del
l'acquedotto. potrebbero con
cludersi entro il 1979. 

«Sono peiò necessari m 
questa fase particolarmente 
determinante — ci ha det to 
il presidente del Consorz.3. 

j ^omp^gno Wlad.miro Remag-
I g. — l'impegno costante e 
i 'a più ampia collaborazione. 

non solo d^gh amm.nis t ra tor . 
j nel Consorzio, ma anche dei 

Comuni che ne fanno parte. 
'n quanto per consentire la 

i norma'.e prosecazione dei 1.»-
! von. elementi essenziali ed 
j irrinunciabili per giungere al-
j la realizzazione dell'opera nei 
j tempi previsti, occorrono per 
' i successivi lotti i finanzia-
I menti necessari; finanziamen-
• ti che dovranno ottenersi dal-
I la Regxne sui fendi propri 

o su quelli che verranno ac 
I ereditali dallo S ta to ir. base 
i ai programmi ordinari o stra-
: ordinar ' , o mediante la con 

trazione di mutui con la Cas-
I sa Depositi e Prestiti >>. 
j Data l 'importanza degli ìm-
j pegni, la nuova Amministra-

z.or.e (insediata»: nel settem
bre sxo'-^o . intende esamina 
re ne! prossimo futuro i com
plessi problemi che si pre
senteranno. Sono soprat tut to 
problemi di cara t tere econo
mico. con i Comuni consor
ziati. m quanto si ritiene che 
un rapporto costante con jrh 
organi dei singoli Comuni ed 
una reciproca collaborazione. 
oltre che soddisfare le esi
genze della più ampia parte-

j e.Dazione democratica, siano 
| elementi fondamentali per ot-
j tenere dalla Regione e dagli 
I organi competerli; quanto e 

necessario per una sollecita 
I ultimazione 

! Marco Mazzanti 

CAMERANO. 29. 
11 laboratorio provinciale 

di analisi di Ancona ha in
viato alla magistratura un 
rapporto sul fenomeno di 
intossicazione delle acque di 
scarico di Cameiano e di 
alcuni ioasi della zona slo 
cianti nei iiumi Aspio e Mu
sone. Nel rapporto si con
figura, ira l'altro, il reato — 
momentaneamente addebita
to ad ignoti — di « avvele
namento colposo ». 

In tan to le misure predi
sposte dall' Amminist razione 
comunale sono valse —an
che attraverso la sensibilizza
zione della popolazione — a 
bloccare per il momento i 
temibili eli et ti dell'inquina
mento di cianuro. Citiamo la 
chiusura delle fabbriche che 
ricorrono ai ba«ni galvanici, 
la delimitazione delle zone 
avvelenate, ì controlli nelle 
fognature, i pressanti ammo
nimenti a non effettuare pre
lievi d'acqua nei fossi intos
sicati, ecc. 

Uno stabilimento che ha 
ripreso l'attività si chiama 
« Frani » ed è di proprietà 
di Aldo Recanatini: il nulla 
osta alla riapertura è stato 
concesso dal sindaco Mattelic
ci, il quale a sua volta ave
va senti to — e ottenuto as
sicurazioni — l'ufiiciale sani
tario del Comune, dottor Fe
derico Ferroni. Un altro sta
bilimento — la « Metalmo-
bil » — pare che dovrà mo
dificare le vasche entro cui 
avvengono i « bagni galvani
ci ». 

Il tamponamento delle conse
guenze dell 'avvelenamento non 
può, come è persino ovvio. 
determinare alcuna diluizio 
ne dell 'urgente opera di bo
nifica nell 'intero territorio di 
Camerano. In primo luogo 
si t ra t ta di individuare con 
estremo rigore le « falle ve
nefiche » per neutralizzar
le tempestivamente. 

Sono piani di lavoro ur
genti, imposti da una situa
zione rivelatasi in dimensio
ni drammatiche. Il sindaco 
e l'Amministrazione comuna
le pare si stiano rendendo 
conto della gravità dei pen
coli esistenti. Questa matt ina 
il sindaco Matteucci ha avu
to un incontro con il com
pagno Matteo Biscarini ca
pogruppo del PCI e con al
tri consiglieri comunali co
munisti. Domani matt ina, sa
bato. si avrà in municipio 
un incontro fra tut t i i ca
pigruppo. Mercoledì prossi
mo si avrà una riunione stra
ordinaria del Consiglio co
munale: anche i cittadini po
t ranno prendere la parola e 
suggerire impegni e misure 
da adot tare . Parteciperanno 
anche rappresentanti della Re

gione e della Provincia. In 
vista della seduta, il gruppo 
comunista sta predisponen 
do un pacchetto di propo 
ste per un drastico interven
to di bonifica. 

Fra le pieghe dell'allar
mante vicenda, da segnalare 
un episodio quanto meno 
sconcertante: il sindaco di 
Camerano è stato, come ab 
biamo r i lento, avvertito del
l'avvelenamento in atto nelle 
acque del territorio comuna
le con una lettera del pre
sidente della provincia di An

cona, prol. Alberto Borioni 
Ma non avrebbe ricevuto al
t ra più precisa e puntuale 
descrizione del fenomeno. A 
vrebbe addiri t tura letto sul 
la stampa le altissime per 
centuah di cianuro scoperte 
nel fosso Strologo. Se 11 fnt 
to venisse comprovato, ci tro 
veremmo di fronte ad una 
testimonianza di scollamento 
e dissociazione molto preoccu
pante. Anche su questo aspet
to della vicenda è bene che 
la magistratura faccia piena 
luce. 

E Tazfone preventiva? 
Per il momento a Came

rano i! pericolo sembra cir
coscritto. Le rapide ed enei-
giclie misure dell'Ammini
strazione comunale hanno av
volto la «fascia avvelenata» 
ni una sorta di cordone sani
tario. 

Ma propno perche partia 
ino da questo obiettivo rico
noscimento. et sentiamo ni 
dovere di esprimere il nostro 
dissenso da una considera
zione espressa alla RAI dal 
sindaco della cittadina, Um
berto Mattateci- «Sapevamo. 
comunque, che — dato che 
Camerano e un paese indù 
smal iz ia to — questi proble 
mi dovevano venire a galla ». 

Ma allora, se si temeva il 
peggio, perche non si e attua

ta un'azione preventiva di 
bonifica' Xoi conosciamo le 
tristissime condizioni ni cui 
.sono stati ridotti i Comuni 
Ma in nessun caso — ed 
avanti tutto quando c'è di 
mezzo la salute dei cittadini 
— il lassismo e l'attendismo 
sono tjuistificabili. C'è l'ai-
ma della denuncia tagliente e 
(/nella, assai costruttiva, della 
stretta collaborazione fra tut 
te le forze politiche. 

Camerano e stata sull'orlo 
della tiagedia. Li si ha, pur
troppo. a che fare con il cia
nuro Insomma, ni frangenti 
del genere non e assolutameli 
te ammesso esclamare: « lo 
lo sapevo che sarebbe suc
cesso! ». 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amministrazione de

ve esperire, mediante heita-
zicoe privata, in conformità 
dell 'art. 1 lett. A) della legge 
2-2-1973. n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all 'art. 73 
lett. C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale del
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. ti. 827, il se
guente appal to: 

Appalto lavori di tinteggia
tura locali dell'Istituto Tecni
co di Jesi - Importo 9 base 
d'asta L. 2.920.000». 

« Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare al
l 'Amministrazione Provincia
le - Divisione Segreteria - Se
zione Contrat t i , entro il gior
no 3 novembre 1976 regolare 
domanda ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Alberto Sorioni 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amministrazione de

ve esperire, mediante licita 
zicne privata, in conformità 
dell'art. 1 lett. A) della legge 
2-2-1970. n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all 'art. 73 
lett. C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale del 
lo Stato, approvato con R.D 
23 maggio 1924. n. 827, 11 se 
guente appal to: 

< Fornitura arredi scolasti
ci ad istituti di istruzione per 
l'anno 76-77 - Importo a base 
d'asta L. 10.082.000». 

« Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap 
paltò debbono inoltrare al 
l 'Amministrazione Provincia
le - Divisione Segreteria - Se 
zione Contratt i , entro il gior 
no 3 novembre 1976 regolare 
domanda ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Alberto Borioni 
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FANO MENCACCINI VITTORIO via Garibaldi 61, lei. 0721-84727 

IESI SIGN0RETTI MARIO c.so Matteo!» AB, tef. 0731-2403 

MACERATA GALASSI GIULIO via Do Vico 7, tei. 0733-4965G 

MARZOCCA DI S. PELLEGRINI MAURO via Garibaldi 2, tei. 071-65036 

P. S. Elpidio 

Convegno 
della CNA 

Oggi, 3 0 ottobre con inizio alle 
ore 1 5 , 3 0 nel Pa lano Commer
ciale di Porto Sant'Elpido si terra 
un convegno provinciale sugli inse
diamenti produttivi promosso dal
la Confederazione nazionale del l ' 
artigianato; parteciperà il vicepre
sidente della Regione M a r c h * Emi
dio Massi. 

tfACANZE FELICI 


